
  pagina 4 

Aliberti all’attacco: «Ora 
un nuovo coordinatore»

L I N E A M E Z Z O G I O R N O. I T

FORZA ITALIA

Dopo l’affermazione alle provinciali, il sindaco di Scafati punta al partito salernitano

SALERNITANA IN PIENA CRISI: 0-0 COL COSENZA 

Inizio ‘26 horror: un punto in due gare 
E Raffaele sempre più in bilico 

MARTEDÍ13  GE N N A IO  2026  E D I TOR E  CRE AT I V I  D E L L A  COM UN I CAZ I ON E  
D I RETTORE  RES P ONS A B I LE  CLEM ENTE  U LT I M O  V I CE D I RE T T ORE  M ATTEO  GALLO  
TESTATA  E SE NT E  DA  RE G I STR A Z IONE  EX  A RT. 3  B IS  LEGGE  N°103  DEL  2012

EUROPEI 

Sconfitta 
la Turchia, 
sugli scudi 
Dolce e Del Basso  

PALLANUOTO

 pagina 11  pagina 14

CAMPANIA

 pagina  7

Acqua pubblica: 
cinque richieste 
per la nuova 
amministrazione

TRASPORTI

Infrastrutture: 
un ostacolo 
per le imprese 
meridionali

IL CASO

Lo massacrarono 
nella cella 
di Bellizzi Irpino: 
arresti bis per sette

 pagina 6

 pagina 8

VETRINA

https://lineamezzogiorno.it/
https://lineamezzogiorno.it/
https://www.lirspa.com/
https://www.salernoformazione.com
https://www.facebook.com/luigi.ansalone.5
https://www.facebook.com/duemonellicaffe
https://lineamezzogiorno.it/


 

Q U O T I D I A N O  I N T E R A T T I V O  
L I N E A M E Z Z O G I O R N O . I T   

come funziona 
un quotidiano 

interattivo?
grazie ad un supporto integrato di 

contenuti multimediali dinamici basterà 
toccare con un dito

un articolo, una foto o una pubblicità e 
sarai indirizzato al sito internet, alla 
pagina social o al video collegati.

per le inserzioni pubblicitarie su "Linea Mezzogiorno" 
contattare l' agenzia Creativi della Comunicazione.

Tel. 331 7976809 - 320 6568528

https://lineamezzogiorno.it/
https://lineamezzogiorno.it/
https://www.creatividellacomunicazione.it/


Il pretendente al trono Reza Pahlavi: «È ora di rovesciare la Repubblica Islamica» 
Gli Stati Uniti non escludono l’intervento militare in sostegno dei manifestanti

Iran, in piazza i sostenitori del regime 
Le autorità: «Situazione sotto controllo»
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Manifestazioni di massa in soste-
gno del governo, cori contro i 
“traditori”, i manifestanti accusati 
di essere al soldo dei nemici della 
Repubblica Islamica: quella di 
ieri è stata la giornata della mobi-
litrazione dei sostenitori del go-
verno degli ayatollah, scesi in 
piazza nella capitale Teheran e in 
numerose altre città del Paese. 
Una risposta forte, che arriva 
dopo due settimane di proteste 
antigovernative: manifestazioni 
nate contro l’aumento del costo 
della vita e ben presto caricatesi 
di valenza politica. Soprattutto 
dopo l’invito dell’erede al trono 
Reza Pahlavi - sostenuto da 
Israele - al popolo iraniano a 
scendere in piazza per rovesciare 
la Repubblica Islamica. 
Ieri il ministro degli Esteri ira-
niano Abbas Araghchi ha dichia-
rato ai diplomatici stranieri che la 
situazione è ora sotto controllo, 
sottolineando che le proteste 
hanno assunto un carattere vio-
lento per dare un pretesto agli 
Stati Uniti per intervenire in Iran. 
E del resto è stato lo stesso 
Trump a dire più volte che Wa-
shington valuta la possibilità di 
un intervento a sostegno dei ma-
nifestanti.  
Dal ministro degli Esteri sono ar-
rivate accuse a “Paesi stranieri” 
(leggasi Israele, nda) di aver ar-
mato alcune frange di manife-
stanti; Araghchi ha dichiarato 
che le autorità sono in pos-
sesso di immagini e confes-
sioni, mentre le forze di 
polizia stanno dando la caccia 
agli agenti stranieri.  
Difficile, al momento, dire quale 
sia realmente la situazione nel 
Paese, considerato che il blocco 
della rete internet ordinato dal go-
verno ha sensibilmente ridotto il 
volume delle informazioni non 
controllare dalle autorità in uscita 
dall’Iran. Blocco che dovrebbe 
progressivamente rientrare, come 
ha annunciato lo stesso Araghchi, 
anche se non ci sono tempi certi 
in proposito. 

Dovrebbero incontrarsi do-
mani i rappresentanti della 
Casa Bianca con una dele-
gazione del governo danese: 
oggetto del colloquio infor-
male le ambizioni statuni-
tensi sulla Groenlandia, 
territorio autonomo parte 
del regno di Danimarca. 
L’incontro non è stato con-
fermato ufficialmente, la 
notizia è stata diffusa  dal-
l’emittente statunitense 
“Cbs News” e non è stata 
smentita dal governo di Wa-
shington.  
Il dialogo tra Stati Uniti e 
Danimarca arriva in un mo-
mento estremamente com-
plesso, con diversi 
esponenti dell’amministra-
zione Trump che nei giorni 
scorsi hanno confermato 
l’interesse all’acquisizione 
dell’isola. Ultimo in ordine 
di tempo il segretario di 
Stato Marco Rubio che, par-
lando al Congresso, ha con-
fermato che 
l’amministrazione punta ad 

acquistare la Groenlandia 
per averne il controllo di-
retto.  
Molto meno diplomatico il 
presidente Donald Trump 
che, in una conversazione 
con i giornalisti, ieri sera ha 
nuovamente sottolineato 
come il controllo dell’isola 
sia necessario per garantire 
la sicurezza statunitense, a 
fronte di possibili ingerenze 
russe o cinesi nella regione. 
«Se non prendiamo la Gro-
enlandia - ha detto Trump - 
lo faranno la Russia o la 
Cina. E non permetterò che 
ciò accada».  
L’inquilino della Casa 
Bianca ha anche ironizzato 
sulle capacità danesi di ga-
rantire la sicurezza militare 
della regione: «La loro di-
fesa sono due slitte trainate 
da cani. Lo sapevate?», ha 
detto ancora il presidente 
americano rivolgendosi ai 
giornalisti.  
Proprio nel tentativo di for-
nire rassicurazioni in campo 

militare - e soprattutto scon-
giurare una drammatica 
spaccatura all’interno della 
Nato - il primo ministro bri-
tannico Starmer sta lavo-
rando ad un piano destinato 
a mettere insieme un con-
tingente militare, con forze 
di terra ed assetti aerei e na-
vali, da schierare in Groen-
landia per contrastare 
eventuali attività ostili russe 
e cinesi. 
Nell’iniziativa sono state 
coinvolte Berlino e Parigi, 
ma al momento il progetto è 
in uno stato più che embrio-

nale, difficile che possa a 
breve diventare una seria 
offerta da mettere sul tavolo 
della trattativa con gli statu-
nitensi.  Del resto una pos-
sibile rottura all’interno 
dell’Alleanza Atlantica non 
sembra preoccupare Trump, 
certo dell’insostituibilità del 
ruolo americano: «Se questa 
cosa colpisce la Nato - ha 
detto il presidente Usa - al-
lora colpisce la Nato, ma sa-
pete che loro hanno bisogno 
di noi molto più di quanto 
noi abbiamo bisogno di 
loro».

Londra lavora alla creazione di una forza militare da schierare nell’isola per rassicurare Donald Trump

Groenlandia, vertice Stati Uniti - Danimarca

Clemente Ultimo

Difficile 
avere un quadro 
preciso 
della situazione 
a causa 
del blackout 
imposto 
dal governo 
alla rete internet: 
da tre giorni  
comunicazioni 
paralizzate
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ROMA - Il digitale c’è ma resta 
ai margini. E non per caso. Così 
il costo dei libri scolastici conti-
nua a gravare sulle famiglie e un 
mercato fortemente concentrato 
rimane sostanzialmente imper-
meabile alla concorrenza. Questa 
la fotografia dell’Autorità Ga-
rante della Concorrenza. Lì inda-
gine conoscitiva, condotta 
attraverso un ampio confronto 
con istituzioni, editori e associa-
zioni di rappresentanza si è con-
clusa con una segnalazione 
formale indirizzata al ministero 
dell’Istruzione  (e alle altre isti-
tuzioni competenti) e con la 
“promessa” di  continuare a mo-
nitorare il settore. 
 
Numeri eloquenti  
Dallo studio emerge che oltre il 
95 per cento delle classi adotta 
libri in formato misto (cartaceo 
più digitale) mentre solo il 16 per 
cento delle licenze digitali viene 
effettivamente attivato. Un diva-

rio che, secondo l’Autorità, non è 
spiegabile solo con le abitudini 
delle scuole ma affonda le radici 
in condizioni di licenza rigide e 
in una scarsa interoperabilità 
delle piattaforme.  
 
Mercato blindato 
L’editoria scolastica coinvolge 
ogni anno quasi otto milioni di 
studenti e circa un milione di do-
centi. Il valore del mercato dei 
libri nuovi si aggira intorno agli 
800 milioni di euro annui, cui si 
aggiungono circa 150 milioni 
dell’usato. Un settore fortemente 
concentrato nel quale quattro 
grandi gruppi - Mondadori, Za-
nichelli, Sanoma e La Scuola - 
detengono complessivamente 
oltre l’ottanta per cento delle 
quote. Anche il regime degli 
sconti contribuisce a ridurre la 
contendibilità: la normativa vi-
gente limita lo sconto massimo 
al 15 per cento del prezzo di co-
pertina, comprimendo gli spazi 

di concorrenza a valle e inci-
dendo sulle possibilità di rispar-
mio per i consumatori. 
L’Autorità, tuttavia, osserva che 
la legittimità di contrattazioni 
collettive tra editori e rivenditori 
“non può essere di per sé 
esclusa”. Questo laddove con-
senta di praticare sconti più ele-
vati e migliorare le condizioni 
per le famiglie.  
 
Famiglie tartassate 
La spesa media per l’intero ciclo 
della scuola secondaria di primo 
grado è stimata in circa 580 euro. 
Una cifra che sale a 1.250 euro 
per la secondaria di secondo 
grado. Prezzi che lievitano in 
linea con l’inflazione ma che di-
ventano più gravosi in un conte-
sto di riduzione del potere 
d’acquisto. A questo va poi ag-
giunto un sistema di sostegni 
economici frammentato, e diso-
mogeneo su base regionale, che 
amplifica le disuguaglianze ter-

ritoriali. Insomma -  secondo 
l’Autorità -  l’attuale configura-
zione del mercato finisce così per 
trasferire sui nuclei familiari il 
peso di un equilibrio poco dina-
mico. 
 
Digitale frenato 
Risorse educative digitali, solu-
zioni open source e autoprodu-
zioni scolastiche potrebbero 
ridurre i costi, stimolare l’inno-
vazione e favorire percorsi didat-
tici più personalizzati, anche 
grazie a nuovi strumenti di intel-
ligenza artificiale. Ma la norma-
tiva vigente e l’assenza di 
incentivi concreti ne limitano la 
diffusione rendendo improbabile 
che possano affermarsi - allo 
stato - come un’alternativa com-
petitiva all’editoria commerciale.  
l’Autorità segnala inoltre che le 
condizioni di licenza e la scarsa 
interoperabilità hanno finora ral-
lentato la riforma avviata nel 
2012. Non a caso, nelle fasi finali 

dell’indagine, i principali editori 
hanno manifestato la disponibi-
lità a rivedere tali condizioni con-
sentendo la riattivazione delle 
licenze a costi ridotti, la stampa 
dei contenuti digitali e accessi 
più prolungati. Soluzioni che 
l’Autorità auspica possano di-
ventare standard di settore anche 
attraverso interventi istituzionali 
mirati. In questa direzione si col-
locano le iniziative avviate dal 
Ministero per favorire accessibi-
lità e interoperabilità tramite un 
sistema di autenticazione unifi-
cata, così come l’impegno degli 
editori a una maggiore traspa-
renza tra le diverse edizioni dei 
testi. Dallo studio emerge infine 
l’opportunità di modelli più mo-
dulari, ad esempio tramite QR 
code, che consentirebbero di ri-
durre il peso dei libri - in Italia al-
meno doppio rispetto alla media 
europea - e di rendere più razio-
nale la sostituzione dei contenuti. 

Libri scolastici, freno al digitale
L’Autorità Antitrust: mercato concentrato in pochi gruppi e innovazione tenuta sotto controllo 
Inviata segnalazione al Ministero: «Equilibrio poco dinamico pesa sulle tasche delle famiglie»
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SALERNO - La premessa è una: sono e 
resto di Forza Italia. Ma i punti politici 
sono due: un cambio al vertice della se-
greteria provinciale del partito a Salerno e 
l’apertura di una nuova fase, capace di va-
lorizzare le forze emerse dalle elezioni re-
gionali e provinciali in vista dei prossimi 
appuntamenti. Prima il referendum sulla 
giustizia, poi - soprattutto - le ammini-
strative. A indicare la rotta è Pasquale Ali-
berti, sindaco di Scafati al terzo mandato, 
eletto consigliere provinciale con un con-
senso importante  che va ben oltre il peri-
metro azzurro. Un risultato che arriva in 
una fase in cui il centrodestra è chiamato 
a ridefinire equilibri, leadership e strate-
gia. 
Aliberti, lei è stato il più votato del cen-
trodestra a Palazzo Sant’Agostino e il 
terzo consigliere per numero di prefe-
renze. Che significato politico attribui-
sce a questo risultato? 
«La mia affermazione è l’espressione di 
una classe dirigente che non è vincolata 
rigidamente alla tessera di partito ma che 
guarda a un’area moderata ampia. Ed è 
forse proprio questa, oggi, la nostra 
grande speranza: una Forza Italia capace 
di raccogliere, ascoltare e intercettare 
quell’area.  Un partito che si apra, non che 
si chiuda su se stesso. Esiste un ceto mo-
derato che spesso è stato costretto a rifu-
giarsi nel civismo e che guarda alle cose 
concrete. Io, da sindaco, mi riconosco in 
questo elettorato: sono un uomo del fare 
ed è anche per questo che ho ottenuto que-
sto risultato». 
Lei ha detto apertamente che la segre-

teria provinciale di Forza Italia ha im-
postato, alle provinciali, una campagna 
elettorale di contrasto nei suoi con-
fronti. Cosa non ha funzionato in que-
sta fase? 
«La dirigenza provinciale ha sostenuto 
apertamente un’altra candidata. Non dico 
che dovessero sostenere me, ma un espo-
nente di Forza Italia da 31 anni, tre volte 
sindaco, non si contrasta. È accaduto 
anche alle regionali, quando il partito si è 
appiattito su un solo candidato...» 
Dopo quanto è accaduto, lei si sente an-
cora pienamente dentro Forza Italia? 
«Sono in Forza Italia da trentuno anni e 
non ho mai cambiato partito. In questo 
tempo ho visto banderuole e opportunismi 
di ogni tipo. Io, invece, sono sempre qui». 
Roberto Celano, coordinatore provin-
ciale di Forza Italia, è oggi anche consi-
gliere regionale. Ritiene necessario un 
cambio al vertice del partito a Salerno? 
«Non lo chiedo io e non lo chiedo per me. 
So bene cosa significhi essere consigliere 
regionale: mia moglie lo è stata per dieci 
anni e comporta impegni enormi. Esiste 
una incompatibilità evidente tra il ruolo di 
coordinatore provinciale e quello di con-
sigliere regionale. Ed è l’attuale coordina-
tore provinciale a doverne prendere atto». 
Questo passaggio apre anche alla ne-
cessità di una fase congressuale? 
«La fase congressuale la decide il coordi-
natore regionale, Fulvio Martusciello. Io 
posso fare valutazioni politiche sulla base 
di ciò che arriva dal territorio. Non è una 
battaglia personale ma una battaglia poli-
tica per Forza Italia. I miei sono suggeri-
menti affinché in provincia di Salerno si 
costruisca un equilibrio coerente con i ri-
sultati elettorali delle regionali e delle pro-

vinciali». 
Pasquale Aliberi si candida a guidare 
Forza Italia in provincia di Salerno? 
«Io non mi candido a guidare il partito: sa-
rebbe incoerente con ciò che auspico. La 
mia proposta è diversa. Serve una Forza 
Italia che si apra alle altre forze che hanno 
contribuito ai risultati elettorali, che punti 
sulla capacità di governo e rimetta al cen-
tro i grandi temi che ci hanno portato ad 
aderire nel 1994, a partire dalla riforma 
della giustizia. Un partito guidato da un 
segretario capace di dialogare con il civi-
smo e di aprire un confronto vero con le 
altre forze del centrodestra». 
Dopo il risultato delle provinciali lei ha 
ringraziato la Lega e il coordinatore re-
gionale Gianpiero Zinzi, che ha parlato 
dell’inizio di un cammino. Che per-
corso si apre ora nel centrodestra? 
«Sono orgoglioso delle parole di Gian-
piero Zinzi: rappresentano il riconosci-
mento di un lavoro politico costruito in 
trentuno anni dentro Forza Italia. Il cam-
mino è quello che le forze del centrode-
stra devono compiere insieme: aprire un 
confronto serio, fondato sulle competenze 
e sulla capacità di governare territori com-
plessi. Dobbiamo arrivare preparati ai 
prossimi appuntamenti ed evitare di farci 
trovare in ritardo sulla scelta del candi-
dato, come è accaduto alle regionali». 
A breve si voterà in diversi comuni 
strategici della provincia. Qual è la 
linea che Forza Italia deve seguire? 
«Serve una visione che guardi con chia-
rezza ai prossimi appuntamenti ammini-
strativi. Angri, Pagani, Cava de’ Tirreni e, 
a quanto pare, anche Salerno. Non pos-
siamo farci trovare impreparati né accet-
tare un ruolo di secondo piano».
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Matteo Gallo

Pasquale Aliberti: «Sono e resto un azzurro, ma in provincia di Salerno serve nuova fase» 
E su Celano coordinatore: «Incompatibilità evidente. Congresso? Decide Martusciello»

«Forza Italia, ora si cambi»

SALERNO- E’ Bruno D’Elia a 
tracciare la linea. Il coordina-
tore provinciale di Noi Mode-
rati a Salerno, all’indomani del 
voto delle provinciali, apre una 
dura riflessione politica in-
terna: «Ci aspettavamo qual-
cosa in più, ma parliamo di 
elezioni di secondo livello, par-
ticolari...» spiega. «A Scafati i 
nostri consiglieri, tali almeno 
sulla carta, hanno scelto di vo-
tare per il sindaco Pasquale 
Aliberti, candidato di Forza Ita-
lia. Un comportamento grave 
sul piano politico, che li colloca 
automaticamente fuori dal par-
tito». Una linea netta che segna 
un punto di svolta: «Preferiamo 
ripartire da zero» sottolinea 
D’Elia «ma con riferimenti veri, 
persone che lavorano davvero 
per il progetto politico di Noi 
Moderati». Il partito guarda 
(già) avanti in vista delle pros-
sime amministrative: «A breve» 
conclude D’Elia «nomineremo 
nuovi coordinatori cittadini, a 
partire proprio da Scafati. Sarà 
un professionista».

Noi Moderati, 
linea dura 
dopo il voto 
a Scafati

ELEZIONI PROVINCIALI
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NAPOLI - È morto all’età di 83 
anni Luigi Nicolais, ingegnere chi-
mico, accademico e uomo delle isti-
tuzioni. Nato a Sant’Anastasia, in 
provincia di Napoli, il 9 febbraio 
1942, Nicolais ha legato gran parte 
della sua vita professionale e scien-
tifica all’Università Federico II, 
dove si era laureato in ingegneria e 
dove è stato professore ordinario di 
Tecnologie dei polimeri, fino a di-
ventare professore emerito.  Stu-
dioso di rilievo internazionale, ha 
svolto attività di ricerca e insegna-
mento anche negli Stati Uniti, al-
l’Università di Washington e 
all’Università del Connecticut. Al-
l’interno del Consiglio Nazionale 
delle Ricerche ha diretto l’Istituto 
per la Tecnologia dei Materiali 
Compositi ed è stato presidente dal 
2012 al 2016. Ha fatto parte del 
Gruppo 2003, che riunisce i ricerca-
tori italiani più citati al mondo, ed è 
stato tra i principali promotori del 
trasferimento tecnologico nel Mez-
zogiorno. Nel 2004 ha fondato 
l’Imast, distretto tecnologico sul-
l’ingegneria dei materiali polimerici 
e delle strutture, contribuendo a raf-
forzare il legame tra ricerca, indu-
stria e innovazione. Nel 2005 è stato 
presidente di Città della Scienza di 
Napoli e dell’Arti, l’agenzia regio-
nale per la tecnologia e l’innova-
zione della Puglia, ruoli che ne 
hanno consolidato il profilo di rife-
rimento nel panorama scientifico 
nazionale. Accanto all’attività acca-
demica, Nicolais ha avuto un’in-
tensa carriera politica e 
istituzionale. Dal 2000 al 2005 è 
stato assessore della Regione Cam-
pania con deleghe all’Università, 
alla ricerca scientifica e all’innova-
zione tecnologica nella giunta gui-
data da Antonio Bassolino. Nel 
2006 è entrato nel secondo governo 
Prodi come ministro per le Riforme 
e le innovazioni nella pubblica am-
ministrazione, incarico ricoperto 
fino al 2008. Nello stesso anno è 
stato eletto deputato nelle liste del 
Partito democratico, dimettendosi 
nel 2012, anno della sua nomina alla 
presidenza del Cnr.  La camera ar-
dente è stata allestita all’Università 
Federico II di Napoli, nell’aula Pes-
sina. I funerali si svolgeranno oggi 
nella Basilica di Santa Chiara.
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Scienziato e innovatore, uomo di cultura: aveva 83 anni. Oggi i funerali a Napoli 
Fu ministro nel governo Prodi e presidente del Consiglio nazionale delle ricerche

Addio a Luigi Nicolais 
l’ingegnere gentiluomo

Autorevole 
e generoso  

L’Italia perde 
un riferimento

“

Competenza 
garbo e serietà 

per la Campania 
e il Mezzogiorno

“

«Spirito di 
servizio pubblico 

e una profonda 
umanità»

“

«Accademico 
di rilievo  

internazionale 
Lascia un segno» 

“

Un’ondata di cordoglio attraversa isti-
tuzioni, politica e mondo della ricerca 
per la scomparsa di Luigi Nicolais. 
«Oggi il nostro Paese perde uno scien-
ziato autorevole, una figura di riferi-
mento per la comunità scientifica 
nazionale e internazionale e un politico 
capace che ha dedicato la sua vita al-
l’innovazione e al progresso», ha detto 
l’ex premier Romano Prodi, nel cui go-
verno l’ingegnere partenopeo fu mini-
stro.  Cordoglio anche da Clemente 
Mastella, che ha richiamato la comune 
esperienza nel governo Prodi, defi-
nendo Nicolais «scienziato importante 
e protagonista della cultura napole-
tana». La ministra dell’Università e 
della Ricerca Anna Maria Bernini ha 
sottolineato come Nicolais abbia la-
sciato «un’impronta indelebile nella co-
munità scientifica italiana e 
internazionale». Il Consiglio Nazionale 
delle Ricerche, che Nicolais guidò dal 
2012 al 2016, ne ha ricordato il valore 
scientifico e umano, evidenziando il 

contributo alla valorizzazione della ri-
cerca italiana ed europea nel contesto 
globale. Dalla Regione Campania il 
presidente Roberto Fico ha parlato di 
«scienziato conosciuto a livello inter-
nazionale, innovatore e riferimento per 
generazioni di studiosi» richiamandone 
competenza, garbo e serietà. Napoli e 
l’università Università Federico II ne 
rivendicano il profilo di maestro: il sin-
daco Gaetano Manfredi lo definisce 
«protagonista assoluto» e «innovatore 
lungimirante» mentre l’Ateneo sottoli-
nea la capacità di scoprire talenti e tra-
sformare la scienza in occasioni 
concrete di crescita e lavoro. Messaggi 
di cordoglio arrivano anche dal mondo 
politico regionale, dall’industria, dal-
l’università, dai sindacati e dagli ordini 
professionali, in un riconoscimento tra-
sversale che restituisce il profilo di un 
accademico di statura internazionale e, 
insieme, di un servitore delle istituzioni 
capace di far dialogare scienza, politica 
e sviluppo.

Il cordoglio delle istituzioni 
«Un maestro e un esempio»

https://lineamezzogiorno.it/


 

https://www.facebook.com/duemonellicaffe


 

Una delle grandi sfide per il fu-
turo del Mezzogiorno è senza 
dubbio quella che punta a ren-
dere le regioni meridionali 
maggiormente attrattive per gli 
investimenti, così da rilanciare 
un tessuto socio-economico in 
evidente crisi. A dispetto dei 
segni positivi registrati dalle 
statistiche, risultati contingenti 
e non strutturali. 

Il riequilibrio delle opportunità 
d’investimento tra le diverse 
aree del Paese, unitamente al 
contrasto dello spopolamento, 
viene indicato nell’ultimo rap-
porto Svimez come una delle 
priorità da perseguire. E per 
farlo è necessario offrire ai po-
tenziali investitori un sistema 
infrastrutturale adeguato alle 

necessità, in grado di rendere 
realmente competitive le im-
prese che scelgono di inse-
diarsi in un determinato 
territorio. È di tutta evidenza, 
infatti, che la presenza di in-
frastrutture economiche – quali 
i trasporti, le telecomunica-
zioni, le reti di distribuzione 
dell’energia elettrica, del gas e 
dell’acqua – finisce per pla-
smare, come si legge nel rap-
porto Svimez, «la 
distribuzione spaziale delle at-

tività economiche, poiché le 
imprese, nella scelta delle lo-
calità in cui insediare i propri 
stabilimenti, tengono conto dei 
tempi di trasporto  verso i mer-
cati di sbocco o di approvvi-
gionamento, della qualità delle 
connessioni digitali, della sta-
bilità delle forniture energeti-
che o idriche». 

A questo proposito può essere 
interessante osservare quale sia 
la capacità delle imprese inse-
diate nelle aree urbane italiane 
(intese, queste, come aree ur-
bane funzionali, ovvero una 
città centrale con almeno  
50mila abitanti e la relativa 
zona di pendolarismo) di rag-
giungere i mercati di approvvi-
gionamento e di sbocco grazie 
alla possibilità di raggiungere 
agevolmente porti ed aero-
porti. Elemento di particolare 
rilievo in un Paese, come l’Ita-
lia, con un’economia tradizio-
nalmente orientata 

all’esportazione sui mercati in-
ternazionali dei propri prodotti.  
Ebbene, analizzando i dati 
contenuti nel rapporto Svimez 
2025 emerge con forza come, 
anche in questo settore, pro-
fondo sia il divario che separa 
le regioni settentrionali da 
quelle meridionali, con queste 
ultime costrette a fare i conti 
con una condizione che pena-
lizza sensibilmente le imprese 
insediate nei propri territori. 
È di tutta evidenza, infatti, che 
la sola presenza di un porto o 
di un aeroporto non è suffi-
ciente a migliorare la dota-

zione infrastrutturale al servi-
zio delle imprese: fondamen-
tale è l’effettiva accessibilità in 
tempi congrui di queste infra-
strutture. Ed è qui che emer-
gono le criticità che 
caratterizzano il sistema meri-
dionale.  
I collegamenti stradali rapidi 
per i porti di Genova, Trieste e 
Ravenna fanno sì che tutte le 
aree urbane funzionali del 
Nord abbiano una accessibilità 
superiore alla media - indice 
pari a 120 - agli scali portuali 
per la movimentazione delle 
merci. Indice che già si riduce 
per le aree urbane del Centro - 
indice pari a 105 - e precipita 
addirittura per le realtà del 
Mezzogiorno. Qui l’indice di 
accessibilità è pari a solo 73, a 
causa dei volumi ridotti di 
merci movimentate nei porti 
dell’area.  
La situazione non migliora se 
l’analisi si rivolge agli aero-
porti, settore in cui «appare 
particolarmente sperequata - 
sottolinea lo studio Svimez -  
l’infrastrutturazione aeropor-
tuale per il traffico di merci». 
Qui il paragone tra Nord e Sud 
è sempliemente improponibile: 
nelle regioni settentrionali l’in-
dicatore è superiore alla media, 
con dei picchi nell’area lom-
barda - quasi il doppio - grazie 
alla rete di collegamento ve-
loce con lo scalo di Milano 
Malpensa. Già nelle regioni 
dell’Italia centrale la situa-
zione è meno rosea, ma nel 
Mezzogiorno si tocca il fondo 
con un indice che arriva solo a 
42. In buona sostanza solo una 
minima parte delle merci pro-
dotte al Sud può essere movi-
mentata per via aerea. 

  
 
Il riequilibrio delle opportunità 
di investimento tra le diverse 
aree del nostro Paese 
resta un obiettivo strategico 

Sud, la sfida delle infrastrutture 
per promuovere gli investimenti

Sul fronte 
infrastrutture 
la Penisola 
resta ancora 
divisa in due, 
con il Nord 
caratterizzato 
da una rete 
ramificata  
e il Sud 
ancora 
in ritardo

IL FATTO

Economia L’accessibilità di porti ed aeroporti per la movimentazione delle merci 
è ancora insufficiente al Mezzogiorno, abissalmente lontano dalle regioni del Nord

Clemente Ultimo
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Acqua Pubblica I comitati chiedono al governatore garanzie concrete

 
 
 
NAPOLI - Cinque punti per 
un’unica richiesta: dichiarare 
una volta per tutte la gestione 
pubblica dell’acqua in Campa-
nia.  
I cinque punti sono stati cristal-
lizzati dal Coordinamento cam-
pano per l’acqua pubblica che, 
sabato prossimo, ha indetto un 
incontro pubblico al Centro mis-
sionario di via Mezzocannone a 
cui parteciperà il missionario 
comboniano Alex Zanotelli e il 
docente di Diritto Costituzio-
nale Alberto Lucarelli. 
Il destinatario della proposta è 
Roberto Fico che quindici anni 
fa, come tutti i grillini della 
prima ora, avevano fatto del-
l’acqua pubblica uno dei temi 
fondamentali per il Movimento 
e che ora, come presidente della 

Regione, è tenuto a mantenere 
la promessa fatta in campagna 
elettorale sulla proprietà pub-
blica dell’acqua. 
Il primo punto fissato dai comi-
tato è anche il primo banco di 
prova per Fico, a cui si chiede di 
annullare la delibera del suo 
predecessore sulla costituzione 
di una società mista per la ge-
stione della Grande Adduzione 
Primaria di Interesse Regionale 
entro il prossimo 11 marzo 
quando si attende la decisione 
nel merito del Tar dopo la so-
spensiva del 9 dicembre scorso 
(che costrinse De Luca a far ri-
tirare momentaneamente la 
gara).   
Il secondo punto è fermare la 
privatizzazione delle società che 
gestiscono il servizio idrico nei 
distretti provinciali e (terzo 
punto) ritrasformare “Acque del 
Sud” (che gestisce le grandi 

opere pubbliche come dighe e 
vasche) in una società pubblica, 
di modo da bloccare anche 
(quarto punto) le mire di grandi 
colossi privati sulla gestione 
dell’acqua. Ultimo punto: isti-
tuire un Tavolo tecnico con i co-
mitati per la riorganizzazione 
del servizio pubblico. 
 

Banco di prova per Fico 
in cinque punti chiave  

Angela Cappetta
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AVELLINO - Da aggressori ad 
assassini: il giorno del giudizio 
non è ancora arrivato, ma la 
nuova ordinanza di custodia 
cautelare è arrivata ieri mattina. 
Ed il capo di imputazione non è 
più tentato omicidio ma omici-
dio e basta. 
E così se gli assassini di Paolo 
Piccolo, massacrato di botte la 
sera del 22 ottobre 2024 nel car-
cere di Bellizzi Irpino e morto 
dopo un anno di agonia (il 18 ot-
tobre scorso) all’ospedale “Mo-
scati” di Avellino, avevano la 
speranza di poter uscire di ga-
lera anche prima della fine del 
processo (che è inziato da sei 
mesi), adesso quella speranza 
non ce l’hanno più. Ed il primo 
passo verso una giustizia equa - 
che chiedono i genitori di Paolo 
- è stato compiuto.  
Nella nuova ordinanza di custo-
dia cautelare, emessa ieri dal gip 
di Avellino su richiesta della 
procura e notificata dalla squa-
dra mobile e dalla polizia peni-
tenziaria, i nomi dei suoi 
presunti assassini sono sempre 
gli stessi: Sabato Francesco Cri-

sci, Oswegie Nelly, Valentino 
Tarallo, Pasqualino Milo, Luigi 
Gallo, Benedetto Luciano e Gio-
vanni Flammia. 
Sono solo sette perché altri quat-
tro detenuti accusati del pestag-
gio sono stati condannati a 10 
anni con il rito abbreviato. 
Anche i fatti contestati sono 
sempre gli stessi ed oggi, come 
allora, mostrano tutta la brutalità 
di un pestaggio «che - come ha 
scritto il gip Lucio Galeota nel 
decreto di giudizio immediato 
dello scorso maggio - era diretto 
in modo non equivoco a cagio-
narne la morte».  
La sera del 22 ottobre 2024 tre 
detenuti entrarono armati di ba-
stoni ed oggetti contundenti nel 
box riservato alla polizia peni-
tenziaria. Minacciarono di 
morte due agenti: uno lo co-
strinsero a consegnargli le 
chiavi e a salire al piano dove si 
trovava la cella di Paolo e l’al-
tro fu immobilizzato nel box. 
Saliti al piano superiore, apri-
rono la cella e cominciarono a 
massacrare di pugni e calci 
Paolo Piccolo, colpendolo più 
volte alla testa. Lo trascinarono 
già inerme lungo il corridoio 
senza mai smettere di infierire 

sul suo corpo.  
Con i piedi di ferro delle brande 
lo colpiscono più volte alla testa. 
Gli fracassano metà cranio. Poi, 
non soddisfatti, gli strappano i 
denti con una pinza e gli muti-
lano le orecchie. Il compagno di 
cella di Paolo, che assiste al 
massacro, viene colto da malore 
ma sarà lui a portarlo in braccio 
nell’infermeria quando il branco 
lo lascia a terra pieno di sangue 
credendo che sia morto. 
Ma Paolo resiste. Resiste intu-
bato nel reparto di terapia inten-
siva dell’ospedale irpino. Non 
c’è possibilità di operarlo: i 
danni alla scatola cranica sono 
troppo seri, nessuno potrà rico-
struirgliela.  
Ma, nonostante ciò e nonostante 
il momentaneo trasferimento nel 
centro “Don Gnocchi” di 
Sant’Angelo dei Lombardi, 
Paolo Piccolo è ancora attaccato 
alla vita e ai macchinari del-
l’ospedale. E lo è stato fino al 18 
ottobre scorso, quando muore. 
Ma Paolo è morto due volte: è 
morto anche il 27 ottobre suc-
cessivo quando la Questura di 
Napoli ha vietato i funerali pub-
blici per prevenire eventuali di-
sordini.  

   
 
 

Angela Cappetta

NAPOLI - Un medico 
per più padiglioni, manca 
il coordinatore infermie-
ristico e gli infermieri 
sono in sotto organico.  
Manca l'ortopedico e il 
cardiologo. Il servizio di 
radiologia non è sempre 
funzionante ed il centro 
di dialisi, riconosciuto 
come struttura di eccel-
lenza, è chiuso dalla 
scorsa estate. Ed inoltre, 
nei fine settimana, non 
c’è neanche uno psico-
logo. 
È questo il quadro che il 
garante campano delle 
persone sottoposte a mi-
sure restrittive della li-

bertà personale, Samuele 
Ciambriello (nella foto), 
ha spiegato in una 
istanza-denuncia inviata 
al direttore generale del-
l’Asl Napoli 1, Gaetano 
Gubitosa, per segnalare 
le gravi carenze che atta-
nagliano gli istituti di 
pena di Poggioreale e di 
Secondigliano. E le con-

seguenza che derivano da 
tali carenze, come quella 
del personale infermieri-
stico ad esempio «che - 
dice Ciambriello - causa 
evidenti difficoltà nella 
distribuzione delle tera-
pie, che non sempre av-
viene nel rispetto degli 
orari prescritti». 
«Alcuni medici assunti 
nei due istituti di Poggio-
reale e Secondigliano 
sono stati trasferiti al-
trove - aggiunge -. A 
Poggioreale vengono ef-
fettuati circa venti esami 
specialistici al giorno, 
con risultati immediati. 
Ho potuto constatare per-

sonalmente come il labo-
ratorio di analisi sia uno 
strumento indispensabile 
per il centro clinico, che 
ospita circa 60 detenuti, e 
per il centro di dialisi. 
Diagnostica e attività cli-
nica devono procedere 
insieme per garantire ef-
ficacia, efficienza e ri-
sposte tempestive. 
Questa situazione co-
stringe i detenuti a essere 
accompagnati più volte a 
settimana negli ospedali 
cittadini, con l'impiego di 
tre o quattro agenti di po-
lizia penitenziaria per 
ogni trasferimento, ag-
gravando i costi, i rischi 

e il carico organizzativo. 
Ritengo urgente e non 
più rinviabile un inter-
vento strutturale». 
Così come ritiene fonda-
mentale attivare una pic-
cola chirurgia e riattivare 
la fisiochineterapia. Al-
trettanto si deve fare per 
il servizio di supporto 
psicologico completa-
mente assente durante il 
fine settimana. «Eppure - 
continua il garante - sono 
proprio loro che effet-
tuano i colloqui con i 
nuovi giunti, gestiscono 
situazioni di disagio e at-
tuano strategie di preven-
zione del suicidio e 

dell'autolesionismo». 
Ecco perchè, anche in 
qualità di portavoce della 
Conferenza nazionale dei 
garanti territoriali dei de-
tenuti, Ciabriello ha pen-
sato di appellarsi ai 
dirigenti delle aziende sa-
nitarie locali per garan-
tire sia la presenza di 
psicologi ma anche per 
approntare una nuova ri-
strutturazione della sanità 
penitenziaria che in Cam-
pania è una vera emer-
genza. Con malati 
oncologici che non pos-
sono accedere alle terapie 
perché mancano anche 
gli agenti penitenziari.

Carcere Una nuova ordinanza di custodia cautelare per il pestaggio di Piccolo a Bellizzi Irpino

Da aggressori ad assassini 
Arresti bis per la morte di Paolo

LA 
NUOVA 
ACCUSA

Da tentato 
omicidio 
ad omicidio 
ne dovranno 
rispondere 
in sette 
perché 
gli altri 
quattro 
detenuti 
sono stati 
giudicati 
con il rito 
abbreviato

IL  
NUOVO 

PROCESSO

Tutto  
da rifare 

il dibattimento 
che era iniziato 

a maggio 
Adesso  

si attende 
la nuova 

data 
di avvio

 Pochi medici e zero psicologi a Poggioreale

NEL MEZZO 

DEL CAMMIN 

DI MIA VITA  

MI RITROVAI 

UN PANINO 
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Sanità Il sindacato delle professioni infermieristiche denuncia 
alla Regione la carenza di personale al Ruggi e i turni massacranti 

 
 
 
SALERNO - Dopo l’appello per 
nominare quanto prima il diret-
tore generale del “Ruggi” di Sa-
lerno, il sindacato delle 
professioni infermieristiche si ri-
volge ancora a Palazzo Santa 
Lucia per chiedere una riorganiz-
zazione dell’intero sistema del-
l’emergenza-urgenza sia in 
provincia di Salerno che in Cam-
pania. 
L’occazione è il soraffollamento 
del pronto soccorso dell’ospedale 
salernitano e l’ultimo provvedi-
mento lasciato in eredità dal di-
missionario Ciro Verdoliva che 
sospende i ricoveri ordinari ed in-
terventi programmati per supplire 
ai turni massacranti di lavoro che 
si fanno nel pronto soccorso per 
via di centinaia di ingressi al 
giorno. 
«Non siamo di fronte a un evento 
eccezionale o imprevedibile – di-
chiara Biagio Tomasco, segreta-
rio del Nursind di Salerno – ma 
all’ennesima crisi annunciata. I 
pronto soccorso dell’azienda uni-

versitaria (che comprende anche 
gli ospedali di Cava, Mercato San 
Severino, Ravello e il “da Pro-
cida”; ndr) vivono ciclicamente 
queste condizioni eppure le linee 
guida regionali sul sovraffolla-
mento, adottate già nel 2025, sono 
rimaste lettera morta. Oggi se ne 
pagano le conseguenze sulla pelle 

dei cittadini e degli operatori». 
La nota dolente resta sempre la 
carenza di personale sanitario. 
«Da anni denunciamo una ca-
renza cronica di personale – af-
ferma il segretario amministrativo 
del sindacato Adriano Cirillo – 

che attualmente esplode in tutta la 
sua gravità. Meno posti letto, 
meno operatori, più accessi e pa-
zienti costretti a restare giorni in 
barella. È una condizione indegna 
per un Paese civile e umiliante per 
chi lavora ogni giorno in prima 
linea. È inaccettabile – prosegue 
Cirillo – che si continui a parlare 
di presunte inefficienze del perso-
nale di Pronto soccorso. Medici, 
infermieri e operatore socio-sani-
tario tengono in piedi il sistema 
con sacrifici enormi. Le Aziende 
sanitarie devono difenderli pub-
blicamente, non lasciarli soli». 
Il Nursind richiama infine le op-
portunità offerte dalla legge di Bi-
lancio 2026 e dal decreto 
Milleproroghe, che consentono 
alle Regioni di assumere perso-
nale in deroga ai vincoli di spesa. 
«Ora non ci sono più alibi – con-
clude Tomasco – la Regione 
Campania ha gli strumenti per 
rafforzare gli organici e riorga-
nizzare la rete dell’emergenza. 
Chiediamo un intervento urgente 
e una visione di sistema, nell’in-
teresse dei cittadini e dei lavora-
tori della sanità». 

Va riorganizzata 
l’emergenza-urgenza: 
l’appello del Nursind

Agata Crista

Ada Bonomo

 
Caro parcheggi 

occupata 
la direzione  

del Santobono 

NAPOLI - Medici, infermieri e altri lavora-
tori dell'ospedale pediatrico “Santobono” 
hanno occupato ieri mattina gli uffci della 
direzione sanitaria per protestare contro i 
lavori di sicurezza antisismici che verranno 
eseguiti negli spazi degli edifici dell'ospe-
dale al centro del Vomero, che toglieranno 
posti di parcheggio all'interno dell'ospe-
dale.  
I lavoratori hanno già protestato nei giorni 
scorsi e ieri hanno chiesto un incontro di 
persona con il dirigente per discutere della 
questione. Nei giorni scorsi, infatti, tutti i 
sindacati di categoria, 
avevano sottolineato che 
tutto il personale sanita-
rio soffre per la difficoltà 
di rimanere senza i posti 
auto nel quartiere Vo-
mero-Arenella, dove è 
molto difficile parcheg-
giare all'esterno del-
l'ospedale, e chiedono che 
si trovino con i dirigenti 
della struttura altre solu-
zioni per i mesi di chiu-
sura del parcheggio 
interno. 
 La dirigenza del Santobono ha precisato 
due volte nei giorni scorsi che lo stop ai 
parcheggi è correlato alla necessità di fare i 
lavori programmati da anni, relativi all'ob-
bligatorio adeguamento antisismico degli 
edifici e di aver già censito le richieste da 
parte del personale garantendo un contri-
buto economico di circa 200mila euro com-
plessivi per assicurare una partecipazione 
al costo dell'abbonamento per mezzi pub-
blici e parcheggi di interscambio. 
"Anziché offrire questa miseria - dice Nino 
Matteo (Cisl) - attingendo dai fondi già de-
stinati ai lavoratori, l'azienda deve attivare 
con fondi propri convenzioni con le strut-
ture  per assicurare la sosta mattutina ai di-
pendenti. Altre alternative non ci sono».  

COSTI 
QUINDICI 

EURO 
AL GIORNO 

PER UN  
PARCHEGGIO 

PRIVATO 
PRONTO SOCCORSO 

PRESO D’ASSALTO 

CARENZA 

DI MEDICI 

ED INFERMIERI 

E TURNI 

MASSACRANTI 

DI LAVORO 

LA PROTESTA
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NAPOLI – I fenomeni che 
stanno interessando i Campi 
Flegrei non sono forieri di 
un’eruzione imminente. Que-
sto il risultato – invero con-
fortante – cui è giunta una 
ricerca pubblicata sulla rivi-
sta Communications Earth 
and Environment da Istituto 
Nazionale di Geofisica e Vul-
canologia e Università di Gi-
nevra. Ricerca che analizza in 
dettaglio il processo in atto il 
comprensorio flegreo. 
Se la dinamica in atto do-
vesse proseguire senza so-
stanziali modifiche, in 
particolare per quel che ri-
guarda il sollevamento del 
suolo, occorrerebbero decine 
di anni perché la sorgente di 
magma che genera il solleva-
mento possa raggiungere di-
mensioni idonee a generare 
un'eruzione, con un accumulo 
di volumi di magma compa-
rabile a quello che alimentò 
l'ultimo evento eruttivo dei 
Campi Flegrei nel 1538. 

Basato su modelli termici e 
petrologici, lo studio propone 
uno scenario di riferimento 
per determinare se i Campi 
Flegrei potrebbero o meno 
dar luogo a un'eruzione. L'as-
sunzione sulla quale si basa la 
ricerca è che il fenomeno di 
bradisismo in corso dal 2005, 
come quello registrato negli 
anni 1950, 1970-1972 e 
1982-1984, sia determinato 
da successive intrusioni di 
magma alla profondità di 
circa 4 chilometri.  
«Si è scelto di partire da que-
sta assunzione - osserva Ste-
fano Carlino, ricercatore 
dell'Ingv e co-autore della ri-
cerca - poiché è quella più 
cautelativa per gli abitanti 
dell'area flegrea soggetti alla 
pericolosità vulcanica e per-
mette, quantomeno, di defi-
nire un possibile scenario 
evolutivo.  
Tuttavia i risultati del nostro 
studio derivano dall'assun-
zione che il bradisismo degli 

ultimi 75 anni, dunque il sol-
levamento del suolo, sia stato 
alimentato dal magma pro-
fondo in risalita e, in parte, 
dai fluidi da questo fuoriu-
sciti: si tratta di una condi-
zione possibile, ma non facile 
da verificare». 
Per un altro autore della ri-
cerca, Luca Caricchi del-
l’Università di Ginevra, i 
calcoli alla base dello studio 
«suggeriscono che, nono-
stante potrebbe essere pre-

sente magma potenzialmente 
eruttabile a circa quattro chi-
lometri di profondità e la so-
vrappressione interna al 
serbatoio magmatico po-
trebbe essere sufficiente per 
fratturare la crosta che lo cir-
conda, un’eruzione sarebbe 
ostacolata dalla combina-
zione di diversi fattori, tra cui 
il ridotto volume del serba-
toio magmatico e la deforma-
zione viscosa della crosta 
circostante». 

 

AI RITMI ODIERNI 
NECESSARIE 

DECINE DI ANNI 
PER ARRIVARE 
AD UN PUNTO 

CRITICO 
DI ROTTURA 

Ambiente Uno studio dell’Università di Ginevra evidenzia come non vi siano rischi imminenti nell’area

Campi Flegrei, basso il pericolo eruzione
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Cinquanta giorni dopo il primo raduno il nuovo 
Settebello debutta all’europeo. Lo fa vincendo 
con la Turchia 19-8, già battuta dieci anni fa 
nell’ultimo precedente europeo, sempre qui 
alla “Belgrade Arena”. Dieci azzurri a bersa-
glio con Francesco Condemi autore di una qua-
terna. Il nuovo ciclo, che già si era aperto con 
5 vittorie, comincia bene e domani alle 18:00 
l’Italia è attesa da un altro match, più probante, 
con la Slovacchia (diretta RaiPlay Sport 1 e 
differita Rai Sport alle 21:55). Azzurri in quat-
tordici. Iocchi Gratta è squalificato fino alla 
prossima partita e tornerà a disposizione gio-
vedì 15 gennaio con la Romania.  
I primi sette in acqua sono Del Lungo, Cassia, 
Di Somma, Dolce, Gianazza, Condemi, Anto-
nucci. Il primo gol continentale degli azzurri lo 
segna Tommaso Gianazza, milanese del Bre-
scia, alla terza stagione col Settebello con cui 
ha disputato l’Olimpiade di Parigi e il mondiale 
a Singapore, dopo 35 secondi. Rapido il pa-
reggio turco con Oguzcan in extra player, poi il 
break dell'Italia fino al primo intervallo chiuso 
avanti 7-1. Dalla sua porta Del Lungo richiama 
la difesa, dalla panchina Campagna chiede di 
stare più larghi. Poi il capitano si presenta su-
bito parando il rigore a Duzenli (fallo di Cas-
sia) e l’Italia riparte con Bruni, Condemi in 
controfuga e Del Basso per il 10-1. Kahraman 
interrompe la serie azzurra dopo 13’40” con un 
tiro dai sei metri che si infila all’incrocio dei 
pali. Ancora un gol per parte in dodici secondi 
e si cambia campo avanti 11-3. 
L’Italia rallenta un po’ e concede qualche gio-

cata in più alla Turchia che ne approfitta tre 
vote: con Alpman al secondo minuto e mezzo 
con un altro tiro dai sei metri, Kuloglu al mi-
nuto 5’20” e Duzenli a -1’16”. Quando c’è da 
segnare e rimettere le cose a posto, però, ci fac-
ciamo trovare pronti e raggiungiamo l’ultimo 
intervallo in vantaggio 15-6; a segno nel terzo 
tempo Di Somma, Carnesecchi, Balzarini e 
Bruni. Sullo scadere Mattia Antonucci, romano 
della Roma Vis Nova Pallanuoto, all’esordio 
assoluto col Settebello, si fa stoppare da Acar 
il tiro del possible 16-6 (extra player). 
Nel quarto periodo Del Lungo lascia il posto 
tra i pali a Francesco De Michelis, romano de-
l’Olympic Roma, che fa così il suo esordio agli 
europei. La Turchia, invece, gioca i primi due 
tempi con il numero 1 Kil e gli altri con il 13 
Meral. Il Settebello torna a spingere un po di 
più, allarga la forbice del vantaggio e chiude in 
scioltezza. Finisce 19-8 con altri quattro gol 
italiani (Condemi, Dolce, Cassia e Balzarini 
che successivamente esce per tre falli) mentre 
i nostri avversari vanno a segno con Acar da 
sei metri e Yutmaz su rigore. 
“È stata la classica prima partita del torneo. 
Abbiamo giocato a tratti bene e a tratti meno 
bene. Soprattutto davanti abbiamo buttato via 
alcuni palloni e subìto reti dalla distanza che 
potevano essere evitatI. La partita è stata sem-
pre in controllo e ci ha fornito degli spunti su 
cui lavorare ancora. Dobbiamo esprimere con 
tranquillità il nostro gioco. Era chiaro che alla 
prima partita molti ragazzi fossero emozionati 
in questa arena stupenda, ma serve essere più 
leggeri perché il nostro gioco spumeggiante 
verrà fuori".

IL SETTEBELLO AZZURRO INAUGURA CON UNA VITTORIA I CAMPIONATI EUROPEI DI BELGRADO 
OGGI ALLE 18 SECONDO MATCH CONTRO I TEMIBILI ATLETI DELLA SLOVACCHIA

Umberto Adinolfi

LA KERMESSE

Pallanuoto, schiantata la Turchia 19-8 
A segno anche i campani Dolce e Del Basso
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A Bratislava la spadista napole-
tana Elisabetta Rinaldi, portaco-
lori del Club Sportivo 
Partenopeo, ha raggiunto il suc-
cesso nella prova a squadre del 
Circuito Europeo Cadetti, la ker-
messe continentale dedicata agli 
under 17. Al fianco di Carola Ca-
logiuri, Agnese De Caprio, e 
Anita Negroni, l'allieva del mae-
stro Antonio Iannaccone ha con-
quistato il gradino più alto del 
podio con la vittoria per 45-30 
sulla formazione Italia-1. La 
giornata delle azzurrine ha avuto 
inizio con il risultato schiacciante 
di 45-27 inflitto alla Romania; ed 
è proseguita con la vittoria per 
45-24 contro la Svizzera. Rag-
giunti i quarti di finale, il quar-
tetto italiano ha interrotto il 
cammino dell'Ucraina-2, battuta 
45-39. Ed in semifinale, col risul-
tato di 45-43, la squadra Italiana 
ha avuto la meglio contro 
l'Ucraina. Conferma importante 
per Elisabetta Rinaldi che nella 

tappa napoletana del Circuito 
Europeo aveva raggiunto il 
bronzo nella prova individuale. 
Dalla Slovacchia alla Spagna 
che, a Segovia, ha ospitato il Cir-
cuito Europeo Cadetti di scia-
bola. Argento spettacolare per 
Emanuel Manzo, sciabolatore 
partenopeo portacolori della 
Champ Napoli. Il team composto 
dall'allievo del maestro Leonardo 
Caserta e da Riccardo Maria 
Aquili, Pietro Hirsch Buttè e Tom-
maso Tallarico ha esordito con la 

vittoria contro la Francia per 45-
37 e ha proseguito il suo cam-
mino con il successo, per 45-35, 
contro l'Ungheria. In semifinale, 
con lo score di 45-34, gli azzur-
rini hanno dirottato fuori dalla fi-
nale per l'oro la Turchia. Solo 
nell'atto decisivo la formazione 
guidata dal napoletano Emanuel 
Manzo è stata costretta al ritiro a 
causa dell'infortunio di Tallarico, 
vedendo decretato così il suc-
cesso di Italia-2.  

(umba)

Sul podio Elisabetta Rinaldi ed Emanuel Manzo

Circuito Europeo Cadetti: un oro  
e un argento per gli atleti napoletani
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Lo aveva  
fatto con  

il Verona,  
saltando più  

in alto  
di tutti  

per dare forza  
e vigore  

alla rimonta  
a metà  

con gli scaligeri  
e con  

l’Inter l’ennesima 
prova scintillante

Baci per Napoli. Scott McTominay 
si prende gli azzurri sulle spalle. 
Nel momento del bisogno, lo scoz-
zese risponde ancora una volta pre-
sente. Lo aveva fatto con il Verona, 
saltando più in alto di tutti per dare 
forza e vigore alla rimonta a metà 
con gli scaligeri. Con l’Inter l’en-
nesima prova scintillante, forse 
quella della definitiva consacra-
zione. Prima l’errore in occasione 
del gol del vantaggio firmato Di-
marco, con una disattenzione 
grave. Da lì però lo start ad una 
partita nella partita, dominata in 
lungo e largo. L’azione del primo 
gol iniziata con la verticalizzazione 
per Hojlund, seguendo la giocata 
sull’asse Spinazzola-Elmas per poi 
attaccare l’area con una veemenza 
unica. E nel secondo tempo, 
quando la partita sembrava ormai 
indirizzata, la girata e la scaltrezza 
da bomber navigato. Una prova 
super, da Mvp della scorsa sta-
gione. McTominay è il cuore del 
Napoli, l’uomo in grado di accen-
derne forza e capacità. Le difficoltà 
in termini di infermeria lo hanno 
responsabilizzato. Conte gli ha 
chiesto di tornare ad essere me-
diano infaticabile e lo scozzese ha 
risposto esaltando le sue qualità da 
centrocampista box-to-box, centel-
linando gli scatti e gestendo fatica e 
dolore. Anche nel post-partita le 
parole sono da leader: “Tutti hanno 
dato ogni singola goccia di sudore, 
non cediamo di un millimetro. Ci 

siamo presentati senza Anguissa, 
Gilmour, Lukaku, De Bruyne, 
Neres. Togliete all'Inter giocatori 
come Thuram, Barella e Lautaro e 
poi vediamo. Noi ci giocheremo 
tutte le nostre chance fino alla 
fine”. Flower of Naples. Il soldato 
di Antonio Conte sarà il trascina-
tore di una squadra ridotta ai mi-
nimi termini, costretta a gettare il 
cuore oltre l’ostacolo in un tour de 
force di gennaio dispendioso e 
senza nessun recupero all’oriz-
zonte. Con il Parma, la squadra az-
zurra perderà anche il suo 
condottiero. L’espulsione con l’In-
ter potrebbe costare addirittura due 
turni, con le proteste a muso duro 
con il quarto uomo in occasione 
della concessione del calcio di ri-
gore in favore dell’Inter che verrà 
punita dal Giudice Sportivo. Do-
mani si tornerà in campo, con gli 
azzurri che non potranno fare affi-
damento nemmeno su Juan Jesus, 
squalificato per un turno per 
somma di ammonizioni, e tratten-
gono il fiato per le condizioni di 
Neres.  
Il brasiliano ha una caviglia in di-
sordine, proverà a forzare ma, 
come fatto con l’Inter, si predilige 
la strada della cautela. Possibile 
che dal 1’ sulla trequarti possa es-
serci Lang, così come Gutierrez al 
posto di Spinazzola a sinistra. Non 
ci sarà nemmeno Alex Meret: 
trauma distorsivo alla spalla sini-
stra dopo il lungo stop per la frat-
tura al piede. Il 2026 inizia così 
come si era concluso il 2025, ov-
vero ai box.

Braveheart McTominay, il Napoli  
è ai piedi del suo guerriero scozzese

Serie A  Scintillante con l’Inter, l’ex United è il faro dei partenopei. Per Antonio Conte 
il Giudice Sportivo prepara lo stop. Infermeria: Meret si ferma ancora ai box

Sabato Romeo

AL MOMENTO GIUSTO
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Un premio alla carriera e la 
speranza di ritornare presto in 
campo. Kevin De Bruyne rompe 
il silenzio. Dopo tre mesi dal-
l’infortunio muscolare con l’In-
ter, il centrocampista del Napoli 
aggiorna sulle sue condizioni. A 
Middelkerke, protagonista do-
menica sera della cerimonia per 
la 72esima edizione della 
Scarpa d'Oro belga, il 34enne è 
stato ufficialmente inserito nella 
Hall of Fame del calcio nazio-
nale: "È un po' strano ricevere 
questo premio perché sono an-

cora in attività. Ma è comunque 
speciale essere tra i grandi nomi 
del calcio belga e provare a es-
sere un esempio". Poi il punto 
sull’iter riabilitativo: “Nei pros-
simi giorni farò una TAC. Spero 
di poter tornare presto a cor-
rere. La mia riabilitazione sta 
procedendo bene”. Nel mirino 
c’è la volontà di essere protago-
nista con il Belgio ai prossimi 
Mondiali: “Spero di tornare al 
top per la Coppa del Mondo e 
stare nella migliore condizione 
possibile. L'operazione è stata 

purtroppo necessaria, ma ora 
sono completamente concen-
trato sulla riabilitazione. Le 
cose stanno andando bene e non 
potrei chiedere di meglio”. E a 
chi gli chiede di un possibile ri-
torno in patria, De Bruyne sot-
tolinea di “essere contento dove 
sono adesso. Se mai dovessi tor-
nare, sarebbe per divertirmi e 
stare vicino a casa, ma al mo-
mento non è nei miei pensieri. 
Voglio mettermi ancora alla 
prova e scoprire i miei limiti”.    

(sab.ro)

Il campione belga rompe un lungo silenzio

De Bruyne rivede la luce: "In azzurro 
sono felice, voglio tornare al top"
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Il giro di boa  
sottolinea il ruolo 

di mina vagante  
di campionato  
per gli irpini,  

che nella  
seconda parte  

di stagione  
vanno a caccia  

di una clamorosa 
qualificazione  

alla  
post-season  

promozione. 

Archiviata l’importante vittoria 
sulla Sampdoria, l’Avellino si 
concentra sui movimenti di mer-
cato. Il giro di boa sottolinea il 
ruolo di mina vagante di cam-
pionato per gli irpini, che nella 
seconda parte di stagione vanno 
a caccia di una clamorosa quali-
ficazione alla post-season pro-
mozione. Il mercato di gennaio 
non avrà però colpi altisonanti 
ma proverà a confermare l’indi-
rizzo di una squadra che ha tro-
vato nel 3-5-2 il suo equilibrio. 
Anche il ds Aiello ha fatto chia-
rezza nel post-Sampdoria: 
“Siamo concentrati sulle uscite, 
cercando poi di puntellare la rosa 
con calciatori con le caratteristi-
che che ci servono. Abbiamo già 
inserito Sala, un elemento im-
portante in funzione di un nuovo 
modulo, un elemento importante 
in funzione di un nuovo modulo  
e lo abbiamo fatto. Inoltre ab-
biamo portato a termine l’acqui-
sto di Reale, un giovane con 
qualità e andremo a completare 
la squadra con un ulteriore inse-
rimento, un giocatore che può 
giocarsela con Simic”.  
Fari puntati proprio sulle ces-
sioni, con il lavoro del ds bian-
coverde che nel weekend ha 
avuto una profonda accelerata. Il 
difensore Manzi è vicinissimo al 
Monopoli.  
L’esterno mancino Cagnano 
aspetta il via libera dall’Arezzo 

ma nelle ultime ore si è inserita 
anche la Ternana dopo aver 
chiuso l’accordo in prestito con 
la punta Panico. Per il centro-
campista scuola Atalanta Gya-
buaa ora c’è il Mantova in serie 
B. E poi c’è il nodo Lescano. 
Aiello è stato chiaro: “Parliamo 
di un giocatore che abbiamo vo-
luto fortemente un anno fa, è 
stato determinante per la vittoria 
del campionato. Si è messo 
anche in evidenza, è chiaro che 
ci troviamo nel mercato e vedere 
le gerarchie e i minutaggi che si 
sono creati. Ci sta che nel caso 
dovesse arrivare una offerta im-
portante, sia a lui che al club, 
come società non possiamo ri-
manere a guardare, ma qualora 
dovesse rimanere con noi, sa-
remo contenti”.  
L’Union Brescia ha messo sul 
tavolo 800mila euro ma non ba-
stano per convincere i lupi. La 
Salernitana resta ferma sul son-
daggio per un prestito con diritto 
di riscatto. Intanto, l’Avellino la-
vora in entrata. In difesa, c’è un 
rallentamento su Riccio, con 
Pedro Felipe della Juventus in 
pole position. Sullo sfondo resta 
anche Diakitè del Palermo. 
Nome nuovo per il centrocampo: 
si tratta di Alessandro Romano, 
19 anni della Roma, già fatto 
esordire da Gasperini in prima 
squadra e nel mirino dello Spe-
zia. È lui una delle alternative a 
Coli Saco del Napoli, con il me-
diano che piace anche alla Ca-
sertana.

Avellino, Aiello lavora per puntellare  
la rosa di Biancolino: blitz per Romano

Serie B Il giovane della Roma obiettivo per la mediana. Per la difesa fari su Felipe. 
Tanto lavoro in uscita per il ds irpino, con l’incognita Lescano da risolvere

Sabato Romeo

OBIETTIVO FUTURO
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Un pari amaro ma da archi-
viare subito. Ignazio Abate 
mastica amaro ma volge su-
bito lo sguardo alla trasferta 
di Bari. Il gol di Sgarbi nel 
recupero ha obbligato la 
Juve Stabia a rallentare la 
sua straordinaria corsa in 
campionato. Per il tecnico 
però il vantaggio rassicu-
rante sulla zona salvezza 
resta il più importante dei ri-
sultati ottenuti: “Trovarsi 
con un vantaggio di dieci 
punti sulla zona rossa non 
era per nulla scontato. Ora 
dobbiamo continuare a cre-

scere con la stessa umiltà 
senza farci ingannare dalla 
classifica. Questo risultato è 
prezioso anche perché otte-
nuto senza due pedine im-
portanti come Varnier e 
Gabrielloni che speriamo di 
recuperare pienamente al 
più presto, le loro qualità ed 
esperienza ci occorrono. 
Anche contro il Pescara era-
vamo in pochi, il gruppo ha 
dimostrato di sapersi com-
pattare nelle difficoltà non 
mollando mai. Questo è un 
punto importante, abbiamo 
confermato come il Menti ci 

trasmetta quei brividi e 
quella spavalderia tali da af-
frontare chiunque a viso 
aperto e petto in fuori”. Lo 
sguardo è proiettato alla 
sfida con il Bari, match deli-
catissimo contro un avversa-
rio in crisi nera, sperando di 
riavere a disposizione sia la 
difensore che il centravanti 
titolare: “Ora ci concentre-
remo sulla partita del San 
Nicola che per noi sarà com-
plicata e lavoreremo per ren-
derla complicata anche per 
loro”. 

(sab.ro)

Parla il tecnico delle vespe gialloblu

Juve Stabia, Abate ora si affida ai big 
"Fondamentali Varnier e Gabrielloni"
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Pari e fischi. La Salernitana si 
spegne, si sgonfia, non riesce a 
trovare la strada del successo. 
Con il Cosenza è solo pari, con la 
delusione per il rigore fallito da 
Ferrari, per le troppe occasioni 
sprecate. Giuseppe Raffaele in-
cassa uno zero a zero che alimenta 
i rimpianti per il rigore di Ferrari 
sprecato in malo modo dopo i due 
gol annullati ai silani e il palo di 
Koaun in apertura di ripresa. Nel 
mezzo una squadra in difficoltà, 
costretta a rincorrere l’avversario, 
trascinata da Achik. Troppo poco 
per sognare, con il meno sei da 
Catania e Benevento che sa di 
condanna per la promozione di-
retta.  
Raffaele riparte dal 3-5-2 con Ca-
pomaggio in difesa. In mezzo al 
campo c’è De Boer, davanti 
Achik e Ferrari coppia d’attacco.  
La Salernitana fa fatica, soffre il 
ritmo e l’intensità di un Cosenza 
che con il suo tridente e la regia di 
sapiente di Garritano manda in tilt 
la difesa campana. Florenzi mette 
subito i brividi (4’).  
La Salernitana reagisce ma è cla-
morosa la topica di Poli che san-
ziona su Vettorel un fallo non 
commesso da Achik, con il ma-
rocchino stoppato a pochi passi 
dall’area silana (9’).  
L’Arechi, che canta contro Iervo-
lino, si ammutolisce sul gol di 
Garritano ma cancellato dalla po-
sizione iniziale di fuorigioco di 

Emmausso (14’). La Salernitana 
reagisce grazie ad un Achik in 
stato di grazia.  
Da una fuga del marocchino parte 
il destro che Vettorel respinge in 
angolo (22’). Poi è il Cosenza a 
dettare i ritmi, a mettere i brividi 
svuotando la parte destra del 
campo con Ricciardi più volte pe-
ricoloso.  
Proprio da un cross per l’esterno 
arriva il super gol di Florenzi can-
cellato per fuorigioco. Sul gong 
arriva l’occasionissima granata: 
Achik imbecca Ferrari messo da 
giù da Caporale. Calcio di rigore 
discusso per i silani ma netto: lo 
stesso Ferrari si presenta dagli un-
dici metri ma Vettorel blocca 
(50’). 
La ripresa si apre con lo stesso ca-
novaccio, con il Cosenza che fa la 
partita e la Salernitana che si af-
fida agli strappi sulla corsia de-
stra. Su un pallone di Longobardi 
per Achik, il marocchino inventa 
il cross che Ferrari manda alto 
(63’).  
Il Cosenza risponde presente: 
Kouan dal cuore dell’area trova il 
palo a Donnarumma battuto (64’). 
Raffaele lancia nella mischia Fer-
raris e Liguori per Ferrari e De 
Boer. Clamorosa la chance che 
Matino vede cancellarsi dalla de-
viazione di Berra (75’).  
La Salernitana si aggrappa ad un 
Achik devastante: da una sua fuga 
arriva il cross che Ferraris manda 
fuori (80’). L’ultimo squillo di 
una serata anonima, con i fischi 
dell’Arechi.

Salernitana, niente svolta:  
con il Cosenza pari e fischi

Serie C All’Arechi i granata non sfondano il muro dei silani (0-0). Sul finire del primo tempo Ferrari 
sbaglia il penalty, solo Achik non basta. La Curva Sud Siberiano contesta e canta contro Iervolino

Sabato Romeo
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Con il Cosenza  
è solo pari, con la 

delusione  
per il rigore  

fallito da Ferrari, 
per le troppe  

occasioni sprecate. 
Giuseppe Raffaele 

incassa  
uno zero a zero c 

he alimenta  
i tanti rimpianti  

di inizio 
stagione

RABBIA E DELUSIONE

"Ho visto una buona Salernitana. 
Ci è mancato solo il gol, la pre-
stazione c'è stata e si è vista". 
Giuseppe Raffaele prova a difen-
dere la sua panchina il suo ope-
rato, i suoi ragazzi, e quel poco 
di buono mostrato contro il Co-
senza. Il tecnico granata però 
non può far a meno di lanciare 
un segnale, chissà forse alla pro-
prietà che l'ha blindato, e al di-
rettore sportivo Daniele 
Faggiano, in ottica mercato. "Ab-
biamo giocato contro un avversa-
rio di valore, la risposta dopo 
Siracusa per me c'è stata. Di-
spiace per i ragazzi, qualche as-
senza purtroppo ha pesato. 
Involuzione? Il Cosenza ha un'in-
telaiatura di serie B, è allenata 
bene da un allenatore che oggi è 
in vetta alla serie B, come Alvini. 
Abbiamo creato tanto, non siamo 
riusciti a fare gol, ma ad ecce-
zione del Siracusa non parlerei di 
involuzione". Le assenze conti-
nuano a pesare, specie in attacco, 
e Raffaele non fa nulla per na-
scondere le difficoltà. "Ci manca 
Inglese, che doveva essere il no-
stro bomber principe. Non so con 
certezza quando tornerà, si tratta 

di una situazione che non è mu-
scolare, ma interessa la schiena, 
lo staff sta lavorando per farlo 
rientrare. Dobbiamo fare a meno 
della punta che deve girare a 
quindici gol in stagione, ci man-
cano anche altri giocatori, ma è 
poco rispettoso dire che la squa-
dra non è con l'allenatore. La 
squadra ha cercato di dare il 
massimo, non basta ed è evidente, 
ma abbiamo lavorato bene sotto 
tutti i punti di vista". Prova a sal-
vare almeno l'atteggiamento e 
l'abnegazione Galo Capomaggio, 
schierato da libero vecchio 
stampo contro i silani. "Non c'era 
Golemic dietro, mi sono adattato 
e penso che almeno in fase difen-
siva è stata una prestazione posi-
tiva. Gli episodi non ci hanno 

girato a favore, e non solo sul ri-
gore. Ma il Cosenza è una squa-
dra forte, non siamo riusciti a 
vincere e bisogna continuare 
così. Quando non si vince c'è 
sempre da migliorare ma non ci 
rimproveriamo nulla sotto il pro-
filo dell'impegno e del carattere, 
ci manca sicuramente qualche 
punticino. Il campionato è tosto, 
sono tutte attrezzate, ma noi 
siamo lì e dobbiamo continuare 
fino alla fine. Il rapporto con il 
mister è lo stesso di sempre, non 
penso che se arriva qualcuno 
cambia la situazione, bisogna 
continuare a lavorare e miglio-
rare sui dettagli". In chiusura 
prime parole da nuovo acquisto 
Filippo Berra, che dopo l'esordio 
da brividi di una settimana fa ha 
decisamente migliorato il suo im-
patto con la maglia granata. 
"Eravamo reduci da una sconfitta 
pesante, ma abbiamo dimostrato 
di essere sulla strada giusta. Ho 
trovato un gruppo coeso, conscio 
della propria forza ma anche in 
un girone con tante squadre at-
trezzate, non è facile ma lotte-
remo per il nostro obiettivo".  

(ste.mas) 

Il tecnico difende la prestazione ma ammette: "Le assenze di Inglese e co. pesano"

Raffaele lancia l'allarme: "Ci manca  
il bomber principe, difficoltà già note”
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Ci sarà anche 
 l'Italia del ct Salvo 

Samperi,  
qualificatasi dopo 

anni di buio grazie 
allo spareggio vinto  

contro  
il Kazakistan.  

Gli azzurri, inseriti 
nel gruppo D,  

se la vedranno  
con Polonia,  

Portogallo  
e Ungheria

Pari dal sapore diverso. Tre squadre 
campane su quattro chiudono il pro-
prio girone d'andata con il segno "X", 
risultati che però non inficiano il per-
corso ottimo fino al giro di boa e ga-
rantiscono altrettanti posti per le 
Final Eight di Coppa Italia. Il cam-
pionato di serie A1, arrivato alla 15^ 
giornata, si ferma ora per una lunga 
sosta: in programma ci sono infatti 
gli Europei di Futsal che si terranno 
in Lettonia, Lituania e Slovenia dal 
21 gennaio al 7 febbraio, competi-
zione alla quale prenderà parte anche 
l'Italia del ct Salvo Samperi, qualifi-
catasi dopo anni di buio grazie allo 
spareggio vinto contro il Kazakistan. 
Gli azzurri, inseriti nel gruppo D, se 
la vedranno con Polonia, Portogallo 
e Ungheria, tanti i protagonisti di 
Feldi Eboli, Napoli Futsal e Sporting 
Sala Consilina inseriti nell'elenco dei 
convocati. Non solo i portieri Bello-
buono (Napoli) e Dalcin (Eboli), ma 
anche Venancio e Calderolli tra i ros-
soblù e Rossetti (Sala Consilina). 
Alla ripresa dopo la pausa ci sarà 
anche da pensare alla Coppa Italia, 
con le Finals che vedranno come 
teste di serie proprio Feldi e Sporting, 
il cui punto conquistato nel weekend 
si è rivelato decisivo. Le foxes hanno 
impattato per 4-4 con il Genzano, tro-
vando il pari allo scadere con Calde-
rolli dopo esser state sotto anche di 
due reti nel corso del match e dopo 
aver pagato inevitabilmente la due 
giorni di Supercoppa Italiana. Pareg-
gio dal risultato identico ma dal sa-

pore decisamente diverso per lo 
Sporting, capace di fermare a domi-
cilio i campioni d'Italia in carica, e 
tornare a Sala Consilina pure con 
qualche rimpianto. Dopo un primo 
tempo perfetto, infatti, i gialloverdi 
erano andati a riposo sul 4-2 (dop-
pietta di Arillo), salvo poi subire la 
rimonta degli etnei nella seconda 
parte di gara. Poco male, perché per 
la formazione della Valle del Diano 
si tratta della prima storica qualifica-
zione alle Finals, per giunta da testa 
di serie. Pari anche per il Napoli, che 
non riesce invece ad agguantare pro-
prio il quarto posto di Sala Consilina, 
a margine del 2-2 interno contro l'Ac-
tive Network. Partenopei avanti di 
due reti, ripresi a pochi secondi dalla 
sirena. Per i biancazzurri la qualifi-
cazione senza punto esclamativo e 
più di un rimpianto per le numerose 
occasioni sprecate. Vince e sorride, 
solo la Sandro Abate Avellino, che 
trova prima della sosta tre punti di 
platino per le proprie ambizioni di 
salvezza, allontanando la zona calda 
grazie al perentorio 6-0 rifilato sul 
parquet amico alla Roma. Dominio 
totale degli irpini, che si godono un 
Alex in forma smagliante (tripletta), 
completano l'opera Everton, Dimas e 
Botta. Spazio ora alla lunghissima 
sosta, nel mezzo gli Europei e alla ri-
presa non solo il ritorno del campio-
nato, ma anche le Finals che 
vedranno ai nastri di partenza la Feldi 
Eboli, detentrice del titolo e vogliosa 
di alzare un nuovo trofeo, ma anche 
Sporting Sala Consilina e Napoli, 
tutte a caccia di una Coppa Italia da 
portare a casa. 

Finals di Coppa Italia blindate per Feldi, 
Sporting e Napoli. E ora gli Europei

Futsal La kermesse continentale scatterà il prossimo 21 gennaio e si svolgerà in Lettonia, 
Lituania e Slovenia. Campionato fermo, spazio alla coppa nazionale con le campane favorite 

Stefano Masucci

A CACCIA DEL TITOLO
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Due su due. Non poteva iniziare 
meglio il 2026 della Jomi Salerno, 
che inaugura l'anno nuovo con una 
doppietta pesantissima per la clas-
sifica e per il morale. Le campio-
nesse d'Italia in carica si prendono 
4 punti di platino al termine delle 
sfide in trasferta contro Mezzoco-
rona prima e contro Leno poi. Sa-
bato il ritorno in campo dopo la 
sosta, 28-27 il risultato finale in 
terra trentina. Il fanalino di coda 
del torneo, a caccia disperata di 
punti salvezza, prova in ogni modo 
a piegare la resistenza delle cam-
pane, gettando il cuore oltre l'osta-
colo. Padrone di casa spesso 
avanti, anche fino al +7, nella ri-
presa la Jomi capisce di dover al-
zare ritmo e livello delle giocate 
per non bagnare l'esordio nell'anno 
nuovo con un ko. Prima un break di 
3-0 firmato Nukovic, Gislimberti e 
Andriichuk, poi la giocata di De 
Santis per il sorpasso, infine il 
rientro di Mezzocorona, che riesce 
nuovamente a tornare a contatto 
con carattere. Nel momento più de-
licato, però, le salernitane trovano 
la freddezza necessaria per segnare 
la rete del doppio vantaggio. Il gol 
finale delle padrone di casa non 

cambia l'esito del match: la Jomi 
resiste e porta a casa una vittoria 
di misura, preziosa e meritata, che 
lancia al meglio il nuovo anno. 
Nemmeno il tempo di rifiatare che 
ieri la squadra di coach Chirut è 
tornata nuovamente in campo, an-
cora in trasferta, per la sfida in tra-
sferta con Leno, anticipata dopo la 
programmazione degli ottavi di fi-
nale di EHF Cup. Vittoria di mi-
sura ma altrettanto preziosa anche 
in Lombardia, 28-26 il risultato fi-
nale in terra bresciana. Sugli scudi 
Mangone e Andriichuk, protagoni-
ste rispettivamente con 7 e 6 reti 
messe a segno, per la Jomi ora è 

tempo di mettere nel mirino la 
prima gara casalinga del 2026, in 
programma sabato 17 gennaio: 
alla Palestra Palumbo arriverà 
l'Ariosto Ferrara, le campionesse 
d'Italia in carica non posso che 
ambire a riprendere anche davanti 
ai propri tifosi con un successo. Nel 
frattempo, archiviato il girone d'an-
data con diversi recuperi, sono 
stati definitivi gli abbinamenti dei 
quarti di finale delle Finals di 
Coppa Italia in programma dal 26 
febbraio al 1° marzo al Play Hall 
di Riccione, per la Jomi confronto 
con Casalgrande Padana 

(ste.mas) 

Pallamano, le campionesse d’Italia in carica in gran forma

Jomi Salerno, inizio 2026 col botto 
Due vittorie che fanno classifica

https://lineamezzogiorno.it/category/sport/


 

https://lineamezzogiorno.it/


l Museo Nazionale 
della Ceramica 
Duca di Martina  
ospita nelle sue 
collezioni diversi 

vasi meiping cinesi, tra cui spicca 
questo notevole esemplare in 
porcellana bianca e blu della fine 
della dinastia Yuan o degli inizi 
della dinastia Ming. Questo capo-
lavoro è uno dei pezzi più rari e 
preziosi del museo, Presenta un 
intreccio di fenici imperiali (fen-
ghuang) e fiori di peonia.  Il vaso 
ha una forma slanciata, ovoidale 
con un collo corto. Il coperchio, 
non originale, è in terracotta e ha 
la forma di una fenice.

{ arte }

   Via Domenico Cimarosa, 77 
Via Aniello Falcone, 171

Napoli

 

Q U O T I D I A N O  I N T E R A T T I V O  
L I N E A M E Z Z O G I O R N O . I T   

Vaso Meiping
a forma di Fenice

II

dove
Museo della ceramica Duca di Martina

in Villa Floridiana

 (XIV secolo)
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Oggi!

Film del 2015 che narra i 
primi anni della carriera di 
Disney, dalle difficoltà inizia-
li a Kansas City fino alla 
nascita del suo personaggio 
più iconico. La vera storia di 
un ragazzo i cui sogni hanno 
costruito un regno. Il leggen-
dario Walt Disney ebbe un'in-
fanzia tumultuosa, ma era 
determinato a superare gli 
ostacoli sul suo cammino, 
prima della creazione del suo 
primo personaggio iconico. 
La pellicola si basa sul libro 
"Walt Before Mickey: 
Disney's Early Years" di 
Timothy S. Susanin. 

Il Novecento – secolo dei totalitarismi, ma 
anche delle più rivoluzionarie scoperte della 
scienza, dalla relatività di Einstein alla doppia 
elica del DNA – ha avuto il suo filosofo più 
provocatorio in un Topo che, per spregiudicatez-
za nell'attraversare i confini delle discipline e 
mettere in discussione la costellazione delle 
certezze stabilite, non ha nulla da invidiare a 
Russell, Popper o Heidegger. Altro che Topolino 
tutto legge e ordine, aiutante della polizia! È 
invece un ribelle capace di battersi contro ogni 
forma di prevaricazione, anche se l'esito non è 
sempre la vittoria. Quello che Walt Disney e i 
suoi collaboratori ci consegnano alla fine di 
ogni episodio è un Topo sempre più dubbioso 
sulla natura dell'universo e il complesso mondo 
di «uomini e topi». Ma proprio per questo conti-
nua ad affascinare, perché la ricerca, come l'av-
ventura, non ha fine.

Data storica per il fumetto perché segna la prima pubblicazione delle 
strisce di Topolino (Mickey Mouse) su un quotidiano americano, il 
The New York Mirror dopo il suo debutto cinematografico del 1928 
con Steamboat Willie. La prima striscia si intitolava "Topolino 
nell'isola misteriosa" (Mickey Mouse in the Mystery Island) e narrava 
di Topolino che costruiva un aereo e finiva su un'isola deserta. Questo 
evento consacrò Topolino come icona, dando inizio a una lunga serie 
di avventure su carta stampata, ideate da Walt Disney e Ub Iwerks.

IL LIBRO

IL FILM 

il santo del giorno

sant’
Ilario

La filosofia di Topolino.
Giulio Giorello

Walt prima di Topolino
Khoa Le

ACCADDE OGGI

Nato a Poitiers, nell'Aquitania, da un'illustre 
famiglia pagana, Ilario ricevette un'eccellente 
educazione letteraria e filosofica neoplatonica. 
La lettura delle Sacre Scritture, in particolare del 
passo "Io sono colui che sono", lo colpì profon-
damente, portandolo alla conversione e al batte-
simo da adulto. Ilario si oppose fermamente 
all’arianesimo, subendo l'esilio in Frigia per 
ordine dell'imperatore Costanzo II. Fu in questo 
periodo che compose il suo capolavoro, il "De 
Trinitate", in cui difese con argomentazioni 
teologiche e scritturali l'unicità della sostanza 
che compone le persone divine. Per quest'opera 
e per la sua difesa della fede, fu soprannominato 
il "Dottore della Trinità". 

m
u

sica

“Yellow 
Submarine”
THE BEATLES
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citazione

1930

Posso giurarvi che 
un poeta spagnolo, il 
cui nome non voglio 
ricordare, in mia 
presenza una volta 
disse: «Quel topo 
m'inquieta, mi turba, 
perché in lui tocco 
con mano la 
tragedia del popolo 
americano».

Jorge Luis Borges
su Topolino

Il 13 gennaio 1969 viene 
pubblicato uno degli album 
più iconici della storia dei 
Beatles: “Yellow Submari-
ne”. Nato come colonna 
sonora dell’omonimo film 
d’animazione e concepito 
come una canzone per 
bambini, priva di significa-
ti politici o sociali profon-
di.  La canzone è famosa 
per l'uso creativo di effetti 
sonori registrati negli studi 
di Abbey Road, come il 
rumore di catene in acqua, 
bolle (fatte soffiando con 
cannuccie in bicchieri d'ac-
qua) e una banda di ottoni, 
per dare l'idea di una festa 
sott'acqua. Il testo racconta 
la storia di un marinaio che 
descrive la sua vita dove 
lui e i suoi amici vivono in 
un sottomarino giallo. È un 
inno alla vita comunitaria, 
all'amicizia e alla semplici-
tà. 
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GENOVESE DI MARE
con baccalà

INGREDIENTI

500 g baccalà dissalato tagliato a 
cubetti
1 kg cipolle (preferibilmente ramate o 
rosse) a�ettate sottilmente
carota 50 g, sedano 50 g, aglio (1 
spicchio)
alloro e basilico fresco
olio EVO
vino bianco per sfumare,
sale e pepe

In una pentola capiente, scalda l'olio 
con sedano e carota tritati finemente. 
Aggiungi le cipolle e lasciale stufare 
a fuoco bassissimo per almeno 1-2 
ore, aggiungendo un mestolo d'acqua 
se necessario, finché non diventano 
una crema ambrata.
Quando le cipolle sono appassite, 
sfuma con il vino bianco. Aggiungi i 
cubetti di baccalà (tenendo la pelle 
per non farli disfare subito) e cuoci 
per circa 15-20 minuti. Il pesce deve 
sfaldarsi parzialmente unendosi alla 
crema di cipolle.
Cuoci la pasta al dente e versala diret-
tamente nel sugo di baccalà e cipolle. 
Salta a fiamma vivace aggiungendo 
acqua di cottura per legare bene il 
condimento. Guarnisci con basilico 
fresco o una spolverata di pepe nero.
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